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Carissimi fratelli, 

 

spesso si sentono persone lamentarsi delle situazioni 

difficili in cui si trovano, pregano, chiedono aiuto e 

non ottengono quello che chiedono, il Signore sembra 

che non le ascolti, come se non si interessasse ai loro 

problemi. 

Possibile che le parole di Gesù: “chiedete e vi sarà 

dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto” 

(Lc. 11,9) così precise e chiare siano smentite dai 

fatti? 

Gesù non inganna, non prende in giro nessuno, Gesù è 

fedele: quello che promette, mantiene.  

Inoltre, Egli ha ricevuto “ogni potere in cielo e in 

terra”, dopo la sua resurrezione, quindi, è in grado di 

soccorrere tutti coloro che lo invocano in qualunque 

situazione si trovino, per quanto difficile. 

Bisogna allora cercare di capire quali sono le 

condizioni per “cercare, chiedere e bussare” nel modo 

giusto, quello che fa ottenere, trovare, aprire. Si può 

chiedere male. Si può chiedere l’intervento di Dio per 

toglierci dalle nostre difficoltà, dalle nostre malattie, 

dai nostri problemi, ma senza avere intenzione di 

cambiare vita per vivere in sintonia con Lui. 

Ci sta bene un Dio servo ma non un Dio nostro 

Signore! 

Se le cose stanno così allora ecco scoperta la ragione 

per cui si può chiedere e non ottenere.  

Per chiedere in modo da ottenere è necessario essere 

nella giusta condizione interiore. Quale? Sentiamo 

ancora Gesù: “Se rimanete in me e le mie parole 

rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà 

dato” (Gv. 15,7). La condizione per ricevere ciò che 

chiediamo a Gesù è: “rimanere in Lui”. 

Se rileggiamo attentamente quanto Gesù dice a 

proposito del “chiedete e vi sarà dato”, notiamo una 

precisazione molto importante. Gesù tra le possibili 

cose che possiamo chiedere ne indica una in modo 

esplicito: “il Padre vostro celeste darà lo Spirito Santo 

a coloro che lo chiedono” (Lc. 11,13). 

 

 

 

 

Perché Gesù nomina lo Spirito Santo? Perché è 

attraverso lo Spirito che riceviamo tutto quello che il 

Padre vuole donarci, perché lo Spirito Santo ci fa 

“conoscere tutto ciò che Dio ci ha donato”. 

E come ce lo fa conoscere? 

Non a parole, non ce lo descrive, non ce lo racconta, 

ma ce lo comunica! Lo Spirito Santo, infatti, è 

chiamato “dono di Dio” perché Dio mediante lo 

Spirito comunica sé stesso e tutto ciò che vuole 

donarci. Ecco perché Gesù indica la richiesta dello 

Spirito al Padre come priorità. Lo Spirito venendo in 

noi ci comunica la vita dei figli di Dio, ci fa essere una 

cosa sola con Gesù e noi possiamo “rimanere” in Lui 

perché lo Spirito lo rende possibile per dono suo. 

Rimanendo in Cristo, possiamo rivolgerci al Padre per 

mezzo del suo Spirito che è in noi. Anzi lo Spirito 

stesso prega per noi, intercede per noi, ci ispira la 

preghiera giusta, le richieste giuste, degne di un figlio 

di Dio e allora è impossibile che esse non siano 

esaudite, perché sono fatte da uno che “rimane in 

Gesù” ed è mosso dallo Spirito e si rivolge al Padre. 

Perché le nostre richieste siano esaudite è necessario 

chiedere prima di tutto lo Spirito Santo che abbiamo 

ricevuto tutti noi che crediamo in Gesù, siamo infatti 

ognuno di noi, Tempio vivo dello Spirito Santo, e poi 

pregheremo nello Spirito in modo tale che il Padre ci 

esaudisca. 

“Se Dio è per noi chi sarà contro di noi? Egli che non 

ha risparmiato il proprio Figlio ma lo ha dato per tutti 

noi, come non ci donerà ogni cosa insieme con Lui?” 

(Rom. 8,31-32). Dio vuole donarci sé stesso, ci ha 

donato il suo Figlio Unigenito morto per noi, per la 

nostra salvezza, ci dona lo Spirito per la nostra 

santificazione per renderci figli di Dio ed è pronto a 

darci ogni cosa. Come possiamo pensare che non 

voglia esaudire le nostre preghiere? 

Ma ascolta …. Egli ti “sta pregando”: vuoi diventare 

mio figlio? Tu cosa rispondi alla sua preghiera? 

 don Franco  

  



 

 

LA FAMIGLIA E LA CULTURA DELL’INCONTRO  

 
“L’amore familiare: vocazione e via di santità” è il tema scelto da Papa Francesco per il X° incontro 
mondiale delle famiglie, che si celebrerà dal 22 al 26 di questo mese di giugno 2022. 
L’incontro verrà realizzato in due modalità parallele: a Roma e nelle singole diocesi. A Roma 
nell’aula Paolo VI del Vaticano si svolgeranno, da mercoledì a sabato il Festival delle Famiglie e il 
Congresso teologico-pastorale; la domenica in piazza San Pietro Papa Francesco celebrerà 
l’Eucarestia. Saranno migliaia le famiglie che parteciperanno, insieme ai delegati delle Conferenze 
episcopali di tutto il mondo e dei Movimenti internazionali impegnati nella pastorale familiare.  
La famiglia è la culla della società; trasmette vita, fornisce amore, sostegno e un quadro di valori a 
ciascuno dei suoi membri. Ad essa spetta la sfida di gettare ponti tra le generazioni per trasmettere i 
valori che costruiscono la società. Nel DNA di ogni popolo, di ogni famiglia e di ogni persona è 
scritta la storia da cui proveniamo.  
Una storia che non si può eliminare, che è possibile lavorare per modificarla, immettendo valori e 
correggendo alcuni nei o difetti. Solo così è possibile guardare con positività al futuro, sognare di 
costruire “la cultura dell’incontro” sia all’interno della famiglia che della società. La famiglia è un 
dono che richiede cura, impegno educativo e formativo, condivisione quotidiana di valori, dono 
vicendevole, amore. 
Oggi si discute molto sul futuro della famiglia, su quale mondo vogliamo lasciare alle nuove 
generazioni, quale società vogliamo per loro. Le famiglie sono veri spazi di libertà, centri di 
umanità, scuole di dialogo e di capacità di sognare. Non è possibile una famiglia senza il sogno; 
quando in essa si perde la capacità di sognare, di progettare i figli e di aiutarli a crescere in modo 
equilibrato, l’amore non cresce, la vita si affievolisce. E la società rischia di sperimentare l’inverno 
demografico.  
Ha detto Papa Francesco: “Mi viene una preoccupazione, una preoccupazione vera … l’inverno 
demografico. Sembra che tanti abbiano perso l’ispirazione di andare avanti con i figli, e tante 
coppie preferiscono rimanere senza o con un figlio soltanto. Pensate a questo, è una tragedia! - E ha 
aggiunto- facciamo tutti il possibile per riprendere una coscienza, per vincere questo inverno 
demografico che va contro le nostre famiglie, contro le nostre nazioni e anche contro il nostro 
futuro”. 
La famiglia è umanamente parlando, il dono più grande dato da vivere ad una persona. E’ il dono 
delle relazioni gratuite, è scuola di accoglienza, è frutto costante di amore reciproco. È la forma più 
visibile nel mondo del Mistero Trinitario, che si attua in un costante dinamismo di accoglienza tra le 
persone. Eppure, questo fascino si sta sgretolando tra le macerie di una società individualista e tesa 
al piacere anziché al dono, all’interesse anziché alla gratuità, al successo anziché al servizio. 
Così il nostro approccio con il tema famiglia diventa ogni giorno di più inquietante, la visione rigida 
sulla fede, sui principi dottrinali e morali, rischia di non guardare le angosce e le infermità umane 
della famiglia oggi.  
Convivenze, matrimoni di fatto, famiglie disgregate e distrutte, c’è una grande fragilità umana che 
grida. E Papa Francesco dice che la Chiesa è un ospedale da campo e non una scuola di diritti, ha 
l’ansia di accompagnare, accogliere e curare i feriti, la luce che viene dalla fede e dalla Chiesa deve 
aprire alla speranza.  
L’augurio è che l’incontro internazionale delle famiglie riaccenda l’amore alla vita e alla gioia di 
generare e alla costruzione di un futuro ricco di famiglie e di giovani aperti ai valori della vita, della 
giustizia e della pace. 
 
 
 



 

BILANCIO PARROCCHIALE 2021  

Presentiamo alla comunità il bilancio della parrocchia del 2021 prima di portarlo all’ufficio 
amministrativo del Vicariato dopo averlo vagliato con coloro che partecipano alla vita della 
comunità. Lo riassumiamo in grandi linee in questo scritto per la trasparenza e la correttezza della 
gestione parrocchiale stessa. Le entrate di quest’anno come anche quelle dell’anno scorso sono 
diminuite molto in chiesa sia nelle celebrazioni liturgiche che per l’amministrazione dei sacramenti 
e dei matrimoni e funerali e per le intenzioni delle S. Messe così anche per le stesse bussolette in 
chiesa. Il flusso dei visitatori della Chiesa è stato quasi nullo per parecchi mesi ed è stato molto 
ridotto per gli altri mesi, ma in compenso come si può vedere dai numeri, ci sono stati molti 
parrocchiani e non parrocchiani legati alla Basilica e persone legate a me come prete che ci hanno 
aiutato con donazioni anche consistenti durante l’anno che ci ha permesso di andare in passivo solo 
con alcune migliaia di euro. Per le spese ci siamo attenuti a quelle di manutenzione ordinaria della 
Chiesa e dell’intero stabile perché abbiamo continuato a pagare la tela del transetto, l’unica 
restaurata con i nostri risparmi mentre le altre 7 sono state finanziate dalla Biagiotti Group in 
memoria di LAURA BIAGIOTTI. In compenso durante questo anno la Sovrintendenza di Roma ha 
finanziato con un progetto pluriennale le grandi tele delle due cappelle laterali opere originali che 
provengono dalla Basilica di San Pietro la cappella del Battistero. E’ stata ultimata la prima e la si 
può ammirare nella cappella Albergati ora è anche iniziato il restauro della seconda. 
Grazie di cuore per quello che ognuno fa e dà, secondo le possibilità, il Signore ve ne renda merito 
per l’interessamento della nostra “CASA COMUNE” dove ci raduniamo come famiglia di Dio per 
incontrare il Signore. 

don Franco 
 
 

                    ENTRATE  ANNO 2021                                                        USCITE  ANNO 2021                  

 

Offerte in chiesa …………….   45.837,00                                    Manutenzione ord.Imm. ….         
(bussolotti,questue,offerte                                                              e acquisto arredi ………            24.468,00 
per poveri, donazioni)                                                                      
Offerte S.Messe e Sacram.                                                             Consumi (luce, gas,acqua,. 
(battesimi,matrim.funer.ecc)…  22.890,00                                     riscaldamento telefoni)……..   20.964,00 
Altre entrate  ……………..….   38.620,00                                    Spese Comunità parr.…..            6.333,00 
                                                                                                       Stipendi dipend.e versam. 
                                                                                                       INPS,IRPEF,accant. T.F.R…..   34.703,00 
                                                                                                        Rem.parr. e collab….                   6.240,00 
                                                                                                        Imposte, tasse, ass.………           2.546,00 
                                                                                                        Spese Culto ……………….        3.515,00 
                                                                                                        Spese attività parrocch. ….. .       2.404,00 
                                                                                                        Uscite per carità parrocch……  12.664,00 
                                                                                                        Uscite contributo diocesi 
                                                                                                         e F.A.P………………...              2.300,00 
______________________________________                        _____________________________________ 
 
                                     tot.       107.347,00                                                                      tot.             116.137,00 
                                                                                                                   disavanzo passivo                8.790,00 
                                                                                                    _____________________________________ 
                                                                                                                                                            107.347,00 



NOTIZIARIO  PARROCCHIALE  MESE  DI GIUGNO 2022 
 

 Orario apertura chiesa                             ore    10 – 13 e ore 16 – 19,00 
       “            “           domenica                ore    10 -  13 e ore 16 – 19,00  
 Orario  S.S.  Messe       feriali :               ore    12,30 e ore 18,00                     
                                     prefestive :           ore    18,00 
     festive mattina:   ore 10,30 e 12,00  festive vespertine: ore 17,00 (in spagnolo la domenica per la comunità latino americana di 
Roma) e 18,00 (cantata e con organo)   
Orario Confessioni      feriale:  ore  17,30  -  18,00        festivo:   ore  10,00  -  10,30 e 11,30 – 12,00   e   17,30  - 18,00 
 

Venerdì          3 Giugno :      primo venerdì del mese in mattinata comunione agli ammalati e agli anziani 
Giovedì          9 Giugno   ore 18,30: nella Sala Pio IV incontro con don Francesco sul Vangelo di Giovanni: 
Uomini e donne incontro con Gesù. Verifica del cammino fatto durante l’anno e prospettive per il prossimo 
anno pastorale. Alla fine dell’incontro ci sarà un’agape fraterna con quello che ognuno porterà da 
condividere con tutti. 
Martedì         14 Giugno    ore 18,30: nella Sala dei Certosini catechesi sulla 7° e 8° beatitudine (prepararsi 
a casa  con il sussidio sulle beatitudini, chi non lo ha lo può prendere in parrocchia). 
Venerdì      10 Giugno  ore 20,00: in Auditorium Cineforum con il film del regista russo Alexander 
Sokurov “FAUST” che ha vinto il leon d’oro alla biennale di Venezia del 2011, durata 134 minuti.  
A conclusione agape fraterna, come di consueto. 
Venerdì       24 Giugno   ore 20,00: nella Sala dei Certosini per INCONTRI IN BASILICA incontro – 
dibattito su: NON POSSIAMO DIRCI CRISTIANI OGGI SE IGNORIAMO CHE: ,,,, NOI E GLI EBREI. 
Guida l’incontro don Franco e alla fine come di consueto agape fraterna con quello che ognuno porterà da 
condividere. 
 
Per il progetto Quaresima di carità abbiamo consegnato alla GH Telemedicina onlus con un bonifico 

la somma di euro 4.000,00 raccolti per la installazione di un impianto di telemedicina per l’ospedale di 

Kolongo nel nord Uganda. Grazie a tutti coloro che hanno contribuito con i risparmi del tempo di 

quaresima. 
 

CINEFORUM  VENERDI’ 10 GIUGNO 
Nell’Auditorium alle ore 20 proiezione del film di Alexander Sokurov “FAUST” del 2010 prodotto in Russia. Il film 
ha vinto il Leon d’oro alla biennale di Venezia del 2011. Durata 134’. 
Niente può fermare la sete di conoscenza di Faust: nemmeno il tempo. Perché accontentarsi dell’estasi di un istante se 
si può andare oltre, alla ricerca del piacere infinito? Faust è un uomo dominato da istinti primari, come tutti: la fame, 
l’avidità, la lussuria. Ma ha un sogno più grande degli altri: trovare un significato profondo alla vita. Realizzarlo vorrà 
dire sfidare colui che tutto può: Mefistofele, il signore del Male. E per questa coraggiosa scommessa c’è un solo 
vincitore possibile. 
Alla fine della proiezione dibattito e come di consueto agape fraterna con quello che ognuno porterà e sarà condiviso 
da tutti. 

TUTTI I MERCOLEDI’  
Centro di Ascolto parrocchiale e distribuzione dei vestiti dalle ore 9 alle ore 12  presso la Sala Lo  Duca 
(Chi vuole partecipare può portare in parrocchia abiti, indumenti, biancheria, scarpe, coperte ecc. in buono stato da distribuire a 
chi ne ha bisogno) 

TUTTI I GIOVEDI’ 
La Mensa Parrocchiale per i poveri e per i senza fissa alle ore 12,30 nell’Auditorium  
Il pranzo è preparato e servito da gruppi di volontari. Si può partecipare all’iniziativa portando in parrocchia generi alimentari 
(pasta, scatolame, pelati, tonno, caffè e offerte) o rendendosi disponibili a servire.  

L’AMBULATORIO MEDICO 
L’Ambulatorio Medico parrocchiale per i poveri è aperto nella sala S. Filippo il secondo e il quarto giovedì del mese dalle ore 10 
alle ore 12,30.  

SABATO  11 GIUGNO 
Alle ore 10,30 visita guidata della Basilica, con il Coro dei Certosini, la sagrestia, la Sala Pio IV e tutta la parte absidale della Chiesa 
con annessa cappella delle reliquie. PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA scrivendo a: 
visiteguidatesantamariadegliangeli@gmail.com o telefonando al numero 06 4880812  
Punto d’incontro presso il banchetto dei libri in basilica. (offerta libera per la visita). 


